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PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

 

 

 

Art. 3

 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 

razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 

la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 

partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

 

 

 

 



 

 

TITOLO IV 

RAPPORTI POLITICI 

Art. 48

 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età. 

Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico. 

((La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti 

all'estero e ne assicura l'effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l'elezione 

delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e 

secondo criteri determinati dalla legge)). 

Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale 

irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE II 



La Pubblica Amministrazione. 

Art. 97

((Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano 

l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico)). ((19))  

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon 

andamento e l'imparzialità dell'amministrazione.  

Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità 

proprie dei funzionari.  

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 

legge.  

 

-------------

AGGIORNAMENTO (19)

 

La L. costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 ha disposto (con l'art. 6, comma 1) che la suddetta modifica si 

applica a decorrere dall'esercizio finanziario relativo all'anno 2014.

 

 

 

 

TITOLO V 

LE REGIONI, LE PROVINCIE, I COMUNI 



Art. 122

((Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri 

componenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della 

Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche 

la durata degli organi elettivi. 

Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una 

delle Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al 

Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti 

dati nell'esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto 

a suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta)). 

 

 

 


